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Le Parole

Verità
La violenza
del
monopolio

FULVIO FERRARIO*

L’ASSEMBLEA DI GRAZ Vivace manifestazione femminile all’incontro ecumenico in Austria

Le donne si vestono di porpora
«Cristianesimo sì, misoginia no»
Cattoliche, protestanti e anche qualche ortodossa con in testa cappelli rossi e viola hanno espresso la loro protesta
contro le Chiese che continuano a emarginarle. Il cardinal Lehman: «In Vaticano si pensa al diaconato femminile».

Le campane
disturbano
Prete a giudizio

Il prossimo 17 novembre, a
Torino, don Pietro Longo,
parroco di San Pietro in
Vincoli a Cavoretto,
sull’elegante collina
torinese, siederà in
tribunale sul banco degli
imputati. Di cosa deve
rispondere don Pietro? Le
campane della sua chiesa
suonano troppo forte e il
parroco è stato rinviato a
giudizio in base all’articolo
659 del codice penale:
disturbo delle occupazioni e
del riposo delle persone. Il
provvedimento della
magistratura è scattato per
la denuncia, presentata
nell’aprile del 1995, da un
cittadino la cui casa sorge
troppo vicino alla chiesa:
l’uomo sosteneva di essere
disturbato, soprattutto
nelle ore notturne, dai
rintocchi delle campane.
L’Usl fece i rilievi previsti
dalla legge e stabilì che i
decibel emesi dlla somità
del campanile superavano i
limiti imposti da un decreto
del 1991. Nella provincia di
Torino quello di don Pietro è
il secondo caso in pochi
mesi: lo scorso 12 giugno,
don Ruggero Marini,
parroco di Santa Giovanna
Antida a Moncalieri,
comune della cintura
torinese, aveva patteggiato
300 mila lire di ammenda
per lo stesso reato.

Nell’ideologia postmoderna che per-
mea largamente l’attuale senso comu-
ne, la nozionestessadiveritàèsospetta.
Troppe guerre, troppi morti, troppa re-
pressione in nome della pretesa di rap-
presentare laverità:unatragediacheca-
ratterizzacertamentelastoriadelleveri-
tàreligiose,maanchediquellepartorite
dalla ragione illuminata e illuminista.
Laverità,comediceunfilosofoitaliano,
èviolenta.

Non stupisce dunque che l’odierno
galateo culturale imponga a chi parla di
assicurare fin dall’inizio di «non posse-
dere la verità» o, anche, di «non averla
in tasca». In questo quadro, la pretesa
del Cristo biblico non soltanto di stare
dallapartedellaverità,maaddiritturadi
identificarsi personalmente con essa
(Giovanni 14,6:«Io sono la via, laverità
e lavita»)apparetalmentesurreale,nel-
la sua arroganza, da non meritare nem-
meno una confutazione. La sentenza
suona in questi termini: esattamente
questo linguaggio e il modo di pensare
di cui è espressione, costituiscono le ra-
dici profonde dell’intolleranza. Da essi,
dunque, bisogna liberarsi in vista della
promozione del dialogo e della pacifica
convivenza.

Sempre l’evangelo di Giovanni
(18,38) ci informa, tuttavia, che tale
scetticismo postmoderno è in realtà
moltoantico: lotroviamosullaboccadi
Ponzio Pilato, che infastidito da Gesù
che appunto parla di «testimoniare la
verità» e di «essere (qui nel senso di
”provenire”) dalla verità», sbotta: «Che
cos’è la verità?». Par di vederlo scuotere
latesta,questoprocuratoreromanoche
ne ha viste tante e sa come va il mondo.
Che cos’è la verità? Ognuno ha la sua,
cioè non ne esiste alcuna. Tale convin-
zione,però,anzichéapriregliampioriz-
zonti del pluralismo e del confronto,
conduce Pilato, sia pure (ma anche e
proprio questo è significativo) contro-
voglia, a mandare a morte il profeta di-
sarmato.

Lo scetticismo disincantato rivela
un’animaviolentaeassassina: làdoveil
problema della verità è rimosso, resta
soltanto la leggedelpiù forte.Laveritàè
sostituita dal potere. Il Nuovo Testa-
mento ritiene che quella tra l’arroganza
della verità e l’arroganza del potere sia
una falsa alternativa, perché falso è l’as-
sioma di partenza. La verità con la “V”
maiuscola, la verità di Dio che è Gesù
stesso, non è affatto violenta, semmai è
violentata;non èaffattoassassina, sem-
maièuccisa.Effettivamente,nessunola
possiede, perché è come la manna nel
deserto:Dioladonagiornopergiorno,e
lapretesadiaccaparramentoedimono-
polio produce gli esiti tragici di cui s’è
detto.LaVeritàdiDioèunacosa, l’ideo-
logia (o anche, nel caso migliore, la teo-
logia) di riferimento delle chiese, un’al-
tra. La promessa neotestamentaria è
che là dove questa distinzione, sempli-
ce, ma decisiva, è quotidianamente ri-
scoperta, la Verità di Dio manifesta il
suo volto, il volto di Gesù di Nazaret,
non arrogante e repressivo, ma acco-
gliente, carico di futuro e di possibilità.
Come si esprime, ancora, il quarto
evangelista (Giovanni 8, 32): «La verità
vifaràliberi».

Pastore valdese

GRAZ. E infine Eva gridò contro una
Chiesa in mano ad Adamo. Alla Se-
conda Assemblea ecumenica euro-
pea di Graz, infatti, vi è stata ieri una
singolare protesta femminista. Cen-
tinaia di donne con cappellini colo-
rati - viola, per ricordare i vescovi, e
rosso per ricordare i cardinali e gli al-
trialtiprelati-hannomanifestatoda-
vanti alla grande sala della Fiera della
cittàaustriacadovesi svolgonoleriu-
nioni plenarie del «Concilio» dei cri-
stiani europei per la «riconciliazio-
ne».

Sorridenti, ma insieme decise, le
donne assiepate cantano: «Sorella,
non abbandonare il sogno...». E, in-
tanto, una selva di cartelli sovrasta le
donne riunite, cattoliche ed evange-
liche(mavièanchequalcheortodos-
sa), provenienti dalla Gran Bretagna
e dall’Italia, dalla Germania e dalla
Spagna:«Cristianesimo sì,misoginia
no», «Giustizia, poi riconciliazione»,
«Le donne non sono un’appendice»,
«Ordinazione delle donne», «Ecu-
menismo?Chiedialledonne».Passa-
no, accanto, preti, pastori e vescovi:
alcuni visibilmente irritati, altri at-
tenti e pensosi, altri ancora solidali.
Suunpalcoimprovvisato,intedesco,
inglese e francese viene letto il «Ma-
nifesto di Graz», intitolato «No alla
riconciliazione senza giustizia!».
Ogni frase è interrotta da applausi e
daesplosionidigioia.«Siamoqui-di-
ce il testo -perrenderevisibileciòche
per lungo tempo è rimasto invisibile.
Le voci delle donne hanno espresso i
molti desideridelloSpirito Santo alla
fine del ventesimo secolo. Ma le
Chiese,alororischioepericolo,igno-
rano queste voci...Date alle donne
una piena eguaglianza in tutte le
Chiese, o la credibilità di essere una
ChiesadiDiosaràperduta».Sulledie-
cimila persone che, a vario titolo, so-
no presenti all’Assemblea di Graz,
circa lametàsonodonne.Proprioieri
il cardinale Karl Lehman, presidente
della conferenza episcopale tedesca
ha affermato che il Vaticano sta stu-
diandolapossibilitàdiaprire ildiaco-
nato alle donne. Ciò comporterebbe
la possibilità di ricoprire alcuni ruoli
liturgici come il dire le omelieduran-
te la messa. Lehman ha comunque
aggiunto che non si conosce l’esito
deldibattito.

A Graz la presenza femminile ha
avuto un suo formale riconoscimen-
to. Una pastora luterana, Elisabeth
Parmentier, ha tenuto lunedì l’ome-
lia al culto di apertura dell’Assem-
blea; la sudafricana Brigalia Bam ha
svolto una delle relazioni introdutti-
ve del meeting europeo; dei sedici
commenti biblici che, ogni mattina,
aprono i lavori dell’Assemblea, otto
sono stati affidati a donne. Ma, in ge-
nerale, ledonneaffermanoche,nelle
singole Chiese, esse sono emargina-
te. Vi sono naturalmente differenze
tra le Chiese anglicane e protestanti,
che ammettono la donna-pastore, e
le Chiese cattolica e ortodossa che ri-
fiutanoladonna-prete.Maanchel’e-
guaglianza nel pastorato non ha po-
stofineadunacerta«violenzacontro
le donne». L’altro giorno, parlando

nel forum dedicato alla «riconcilia-
zione nella comunità degli uomini e
delle donne nella Chiesa», la presbi-
teriana scozzese Orr Macdonald ha
notatoche ipastori, ingenerale,con-
sigliano il silenzio alle ragazze che,
dopoaversubitoviolenzadailoropa-
driinfamiglia,chiedonoilloroaiuto.

Nello stesso forum, il vescovo cat-
tolico di Helsinki, Paul Verschuren,
ha ribadito il «meacolpa»per l’emar-
ginazione in cui laChiesa romanaha
tenuto, nei secoli, la donna. Del pro-
blema Chiesa-donna hanno parlato
ieri ai giornalisti alcuni rappresen-
tanti ufficiali italiane a Graz. A pro-
posito della donna-prete, la cattolica
Ina Siviglia, docente di teologia a Pa-
lermo, ha sostenuto che, «dato il ma-
gisterodipapaWojtyla,nonèprodu-
cente insistere nella richiesta della
donna-prete». La teologa ha aggiun-
to che le scelte diverse fatte dalle
Chiese evangeliche (cheammettono
pienaeguaglianzadiuominiedonne
in tutti i ministeri), «pungolano la
Chiesacattolicaariflettereinprofon-
dità sul problema». Doriana Giudici,
presidente delle donne evangeliche
italiane, ha rilevato che, rispetto al
passato, a Graz vi è stato un passo in
avantiverso la«visibilitàdelledonne
nella Chiesa, anche se molto c’è an-
coradafare».

Luigi Sandri
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L’incontro di Bartolomeo I, Patriarca di Costantinopoli, con il Papa nel ’95 Capodanno/Ansa

Sempre più critici i rapporti tra la Chiesa cattolica e il patriarca di Costantinopoli

Nuovo schiaffo di Bartolomeo I a Giovanni Paolo II
Nessun ortodosso alla cerimonia per Pietro e Paolo
Interrotta una prassi che andava avanti da 21 anni. Il Vaticano si dichiara «spiacente» e non fa ulteriori commenti. Un brusco
stop al dialogo ecumenico che aumenta le tensioni tra le due chiese dopo il fallito incontro con Alessio II patriarca di Mosca.

CITTÀ DEL VATICANO. Un nuovo colpo
al dialogo ecumenico è stato inferto ieri
dal Patriarca di Costantinopoli, Bartolo-
meoI, ilqualehadecisodi interrompere,
perlaprimavoltadopo21anni, l’inviodi
una sua delegazione per rappresentarlo
con «spirito fraterno» alla celebrazione
dei santi Pietro e Paolo, che ogni anno si
tienenellaBasilicaVaticanail29giugno.

Il portavoce vaticano, Navarro-Valls,
nel confermare nella tarda mattinata di
ieriunanotiziacheeragiànell’aria,hari-
lasciato questa laconica ed imbarazzata
dichiarazione: «Ci hanno fatto sapere
che, quest’anno, sono spiacenti ma non
ci sarà la rappresentanza del Patriarcato
ecumenico».Aldi làdell’aggettivo«spia-
cente» non c’è altro. Infatti, incalzato da
altre domande sulle ragioni di una così
clamorosa assenza ad unacerimoniache
eradiventataunaconsuetudineedunse-
gnale del progressivo avvicinamento
delledueChiese, ilportavoceharisposto
che «non sono stati comunicati i motivi
dellasceltadelPatriarcato»edi«nonave-
realcunaidea»suciòchehaspintoBarto-
lomeo I a prendere una decisione così
clamorosa.

Laveritàèchetuttoècominciatoconil
progettato e, poi, fallito, incontro tra

Giovanni Paolo II ed il Patriarca di Mo-
sca, Alessio II, il 21 giugno scorso a Vien-
na. La prima idea era che a tale incontro
dovesseroprendereparte ilPapaeglialtri
due Patriarchi a simboleggiare il supera-
mento dello scisma tra Oriente ed Occi-
dentedel1054.Senonché,nelmomento
in cui le modalità dell’incontro si stava-
no definendo, Bartolomeo I ha posto il
problemadella sua«primazia»,nelsenso
che pretendeva che il suo «primato», or-
maipiùstoricochereale,rispettoadAles-
sio, fosse in qualche modo reso visibile.
La Chiesa ortodossa di Costantinopoli
ha appena quattromila fedeli ed è isolata
inunaTurchia laicae largamentemusul-
mana, mentre quella russa ha 85milioni
di fedeli e continua a svolgere un signifi-
cativo ruolo nazionale. E, avendo con-
statatodinonesseresostenuto, inquesta
sua rivendicazione, da Alessio e neppure
dal Papa, al quale premeva comunque
incontrare ilPatriarcadiMoscacomefat-
to storico nell’interesse del dialogo ecu-
menico, Bartolomeo I, irritato, ha preso
alcune decisioni destinate apesare nega-
tivamentesuldialogoecumenico.

Ha reso noto, il 29 maggio scorso che
non avrebbe partecipato all’incontro di
Vienna del 21 giugno, mentre erano an-

cora in corso le trattattive perché si limi-
tasse solo al Papa e ad Alessio II. Anzi, ha
lavorato perché quanti si opponevano,
insenoal SantoSinodoenellaChiesaor-
todossa russa all’eventuale incontro di
Alessio con il Papa, prevalessero e ciò è
avvenuto. Ma, nello stesso giorno, face-
va pure sapere che non si sarebbe recato
più a Graz il 23 giugno in occasione del-
l’apertura della seconda assemblea ecu-
menica alla quale sono presenti, non so-
lo, i rappresentanti delle varie Chiese or-
todosse, ma anche quelli delle Chiese
cattolicheeprotestantieuropee.Unade-
cisionedrasticae,permolti,nongiustifi-
cabileperchépolemicacontrotuttie,per
conseguenza, destinata a gettare un’om-
bra sui lavori dell’assemblea ecumenica.
Infatti,sipuògiàdirecheall’assembleadi
Graz, i cui lavori termineranno domani
mattina,nonc’è statoquel saltodiquali-
tà nel favorire il riavvicinamento delle
Chiesecristiane,cheallavigiliamoltiau-
spicavanoesiaspettavano.

Infatti, l’incontro tra Giovanni ed
Alessio II è stato annullato. E quest’ulti-
mo, intervenendoalla sedutadiapertura
dei lavori dell’assemblea il 23 pomerig-
gio scorso, ha posto su di essa una grave
ipoteca accusando duramente le Chiese

cattoliche e protestanti occidentali di
«proselitismo aggressivo» e di «invasio-
ne spirituale».Comeadirecheosuperia-
mo questo scoglio,oppure la guerracon-
tinua. Ieri, è arrivata la notizia che Barto-
lomeo Inon manderà in Vaticano,come
aveva fatto puntualmente ogni anno e
da21anni,unasuadelegazioneperricor-
dare gli apostoli ritenuti comuni per le
due Chiese, Pietro e Paolo che si festeg-
giano il 29giugno, così come il Papaave-
va inviato ogni anno una sua delegazio-
ne a Istambul per presenziare alle cele-
brazioni di Sant’Andrea. E lo scorso 30
novembre ladelegazionevaticanasiè re-
cata normalmente nella sede del Patriar-
catoecumenicodiCostantinopoli.

InVaticano, ieri, si registravastuporee
sconcerto. Appena due anni fa, per il 29
giugno 1995, Bartolomeo I era venuto di
persona a Roma ed il Papa aveva voluto
che si presentasse con lui per salutare e
benedire insieme, dalla Loggia centrale
della Basilica, la grande folla convenuta
in piazza S. Pietro. Ora sembra che tutto
sia di nuovo compromesso proprio alle
soglie del duemila che dovrebbe vedere i
cristianipiùvicinisenonriuniti.

Alceste Santini

Il teologo dell’Osservatore Romano Gino Concetti scrive un vademecum per il retto comportamento dei cattolici

«Seppellite gli embrioni, battezzate gli ovuli»
I pareri di Franca Chiaromonte e di Giulia Rodano: «L’importante e non fare il muro contro muro e non creare altra sofferenza».
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Gli embrioni morti non devono
essere distrutti, ma «degnamente
sepolti» in terra consacrata. A quelli
congelati (quindi ancora vivi) è ne-
cessario«amministrareilsacramen-
to del battesimo. Per la loro dignità
di persona». A dettare le regole di
comportamento dei cattolici nei
confronti dell’ovulo fecondato è il
teologo dell’«Osservatore Roma-
no», padre Gino Concetti, autore
del volume «L’embrione uno di
noi»,editoda«VivereIn».

Si tratta di un vero e proprio ma-
nuale che illustra qual‘ è la posizio-
ne della Chiesa in materia di bioeti-
ca, facendo presente ciò che per il
cattolico è moralmente lecito e ciò
che non lo è, in tema di riduzione
degliembrioni,«purificazione»del-
le cellule, sperimentazione, conge-
lamento, utero in affitto e insemi-
nazioneartificiale«post-mortem».

Per il teologo, agli embrioni che
sono privi di vita «deve essere data
degnasepoltura, perchénon posso-
no essere trattati come cose, come
grumidicellule.Nonsonoelementi

biologici, cellule informi. Sono es-
seri umani». Si deve quindi «evitare
di disperdere gli embrioni morti
nella spazzatura - continua Concet-
ti - nelgabinetto,nel lavandino.Un
tale comportamento sarebbe con-
trarioallapietàcristiana».

«Lafede-scriveancorailreligioso
- non ammette discriminazione.
Come risorgerà il corpo dell’adulto,
così risorgerà il corpo dell’embrio-
ne. Chi non ha fede non compren-
deràquestaverità».

«Mi fa piacere che nel libro di
Concetti ci siano frasi come que-
st’ultima, perché mi piace leggerla
come un riconoscimento che esi-
stonodiverseposizionitrachicrede
echino.Maposizionialtrettantole-
gittime. E anche il riconoscimento
che pure fra chi crede non tutti la
pensano allo stesso modo», com-
menta Franca Chiaromonte, fem-
minista storica, responsabile del
gruppo Bioetica e Famiglia del Pds.
«Esiste insomma pluralismo etico,
l’etica cioè non è una prerogativa di
unasolaparte. Sidevecercaredi tro-

vare tutti insieme un punto d’in-
contro che sia eticamente condivi-
sibile,credentienoncredenti».

«Io comunque mi auguro che la
Chiesa, su argomenti così impor-
tante, non scelga la tattica del “mu-
ro contro muro”- continua Chiaro-
monte-eritengoinopportunol’uti-
lizzo di frasi come “non saranno
certo gli assassini che amministre-
ranno il battesimo eccetera eccete-
ra”, perché è difficile non leggerle
come dichiarazioni di guerra. La
guerranonserveanessuno».

«Gli embrioni - si legge infatti nel
libro - sononella condizione prena-
tale,comeifeti intesinell’accezione
tradizionale. Del resto, se la Chiesa
esige cheagli embrionimorti siada-
ta degnasepoltura, sidevepurerite-
nereperveralaraccomandazionedi
amministrare il battesimo a quelli
che sono vivi. Non saranno certa-
mente gli uccisori ad amministrare
loro il battesimo, ma i credenti do-
vranno essere in condizione di po-
terlo fare. A preoccuparsere diretta-
mente dovrebbero essere gli stessi

genitori. In loro mancanza gli ope-
ratori pastorali. In caso di necessità,
qualunquepersona».

«L’embrione, dunque, inteso co-
me persona. Ma, a parte altri distin-
guo, mi sembra intanto una conce-
zione un po‘ materialistica della
persona», precisa ancora Chiaro-
monte. «Anche nel mondo cattoli-
co c’èunagrandetradizionechede-
linea un concetto di persona ben
più ricco. Fortunatamente, ci sono
posizioni molto diverse anche al-
l’interno di quel mondo», conclu-
de.

Non sembra sorpresa dei conte-
nuti del libro del teologo dell’«Os-
srevatore Romano» Giulia Rodano,
cattolica, consigliera regionale del
Lazio: «Fanno parte della stessa li-
neachetendeadarepotestàgiuridi-
ca all’embrione, anche se Concetti
mi sembra voglia fare dell’embrio-
ne un “cittadino della Chiesa”. Per
la legge italiana, per altro, il feto de-
ve essere sepolto quando ha rag-
giunto il sesto mese: viene infatti
considerato nato e morto, gli viene

datounnome,...».
«Mail problemaèunaltro -preci-

sa Rodano - È quello prima di tutto
di ricomporre i conflitti che nasco-
no intorno al tema della maternità.
Sono perfettamente d’accordo che
l’embrione non è un ammasso di
cellule, ma un abbozzo di vitae per-
tanto va tutelato. Fuori del ventre
materno, per esempio quando è
congelato, occorre trovare forme
concretedi tutela.Così,nonèaccet-
tabilechegli embrionivenganouti-
lizzati per scopi diversi da quello
della nascita: quindi no al commer-
cio per la cosmesi, alla clonazione,
aitrapianti».

«Ciòchepiùmipreme-conclude
- è che la discussione sul tema, per
esempio quando si parla di sepoltu-
ra e battesimo degli embrioni, non
produca maggiori conflitti e soffe-
renze per le donne. Dovremo inve-
celavoraretuttipercancellarelesof-
ferenze, o quantomeno, per dimi-
nuirle».

Massimo A. Conte


